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Malgrado tutti i pericoli racchiusi Del­
l' ultimo incidente delle ferrovie del Belgio 
noi vogliamo tuttora sperare che si faccia 

apparse in Galicia. e che il presbiterio di di altr esitazioni di beneficenza, noi ci chi e-
Villarubia sarebbe stato invaso. Ma questi j'diamo perdhè ciò abbia da accadere appunto 
movimenti non sono da attribuirsi a par- j * Padova, dove per mille rispetti la cosa è 
tito politico; bensì a quell'orda che appro- f m e n o a t e m e r s i che a l t r o v e- D a l t r o n d o l a 

luogo ad un temperamento atto a calmare fittando di tutte le rivoluzioni viene seni­
le reciproche suscettibilità, colla salvaguar- 1 pre a galla dagli ultimi strati della società. 
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ASSOCIAZIONE DEGLI OSPIZI! MARINI 

dia di quegl' interessi economici e politici, 
dei quali non si può a meno di ricono­
scere tutta là giustizia. Ma sarebbe un er­
rore lo spingere le nostre speranze troppo, ^ u o o i x i i t a t o a i P a d o v a 
da lontano, giacche il marasma politico a 11 F r a b r e v i g i o m i l e S i g n o r e cooperatrici si 
cui l'Europa si trova in preda non può \ recheranno a riprendere le schede di associa, 
essere dei tutto scongiurato dal tempora- | zione da quo' cittadini, cui furono dallo scri-
neo sopimento di piccoli attriti, che sono I vente,* inviate. Opera così santa, patrocinata 
come le avvisaglie di una grossa tenzone,dalla jj da si valenti coadiutrici, e raccomandata alla 
quale non sappiamo invero come riuscirà j filantropia di nostri concittadini, non pub che 
a sottrarsi questa vecchia Europa. Dopo le | riuscire a bene. 
guerre del• 18SC e del 1859, e sopratutto frattanto .-.alcuni ; volonterosi, prevenendo 
dopo la battaglia di Sadowa l'assetto pò- ogni richiamo inviarono già alla sottoscritta 
i:»£^ ~ AP̂  I » i u- v s Presidenza le loro adesioni, e ne pubblichiamo 
litico profondamente scosso ha bisogno di j q u i m COffie pu l )b l i che ' remo ?n i to d ì 

essere ricostituito sopra basi pm solide, a l tutfci g l i a l t r i | { n o m ì e l e offerte> A l t r i j 
costo e anzi allo scopo di smascherare quei | prestarono gratuitamente l'opera loro. Rieor-
vantati campioni delle più lusinghiere teo- | diamo fra questi con la debita riconoscenza 
rie, che, ispirate ai diritti dell'umanità, g questo giornale, che aperse liberalmente le 
servono il più delle volte alle mire del­
l'egoismo, e al trionfo del più forte. Po-
sta l'idea della nazionalità essa non potrà 
essere trattenuta dal raggiungere le sue 
ultime conseguenze, e chi voglia opporsi 
al suo cammino trionfale ne rimarrà schiac­
ciato. t ' 

L.1052 Az.56 
Il Presidente 

F. C O L E T T I 
Il Cassiere. 

M. Sacerdoti 

Gli organi officiali ed officiosi dei go­
verni europei si affrettarono a negare l'è-, 
sistenza di una pretesa circolare del pria-
cipe Gortschakoff agli agenti esteri sull'o­
perato della Conferenza: i termini difatti 
coi quaii si diceva redatta quella circolare 
doveano fin dapprincipio metterla in dub-
bio, giacché, se non può ritenersi che la 
Russia per aver preso parte conciliativa 
nell' ultima conferenza intenda di rinun­
ziare alla egenomia slavo-greca, sarebbe 
stato d'altra parte contrario, alle stesse 
caute, abitudini della sua politica l'adot­
tare una subdola e flagrante doppiezza che 
non potrebbe a meno eli metterla al bando 
delle nazioni civili. 

Dopo l'apertura delle Cortes, e il di­
scorso del generale Serrano, pare che la 
Spagna siasi posta in un' attitudine di le­
galità e di quiete relativa; e che i partiti, 
dinanzi al nuovo potere costituente ema­
nato dalla volontà della nazione, abbiano 
piegato la propria bandiera. Gli stessi gior­
nali di Francia che attaccavano testé colla 
più viva acrimonia gli atti del Governo 
provvisorio, si mostrano adesso inolia più 
benevoli, forse perche vedono escluso il 
pericolo di certe combinazioni dinastièhe 
che, malgrado tutte le protestê  ili contri-
rio, e il vantalo disinteresse,'^npn saréb-^ 
bero state in Francia vedute di buon oc-
chio. Scrivono tuttavia da Madrid al Con-
Mitutiomel che bande socialiste sarebbero 

sue colonne ad ogni comunicazione ed in» 
serzione sull' argomento. Ricordiamo il signor 
Pietro Prosperini, che pose generosamente a 
noBtra intera disposizione il suo Stabilimento 
tipografico, non accettando rimborso di sorta, 
neppure della spesa considerevole della carta 
nelle già fatte pubblicazioni. Altri ci profier-
sero, oltre le obblazioni in danaro, gli offioii]di 
loro professione per ogni eventuale bisogno 
dell' associazione. 
, Il favore che tale istituzione trovò fino da' 
suoi primordi! fra noi, ci fa un debito di chia­
rire alcuni dubbii e di rispondere ad alcune 
obbiezioni, che in questo frattempo si appo­
sero agli ospizii marini. 

Si teme da taluni che la istituzione degli 
Ospizii marini possa tornare pregiudizievole 
agli Asili infantili. Le savie e sante istitu-, 
zioni, come codeste degli Asili e degli 03pizii, 
lasciate svilupparsi liberamente, non riescono 
mai elementi dissolventi, ma sivvero feconde 
i più a l t i e r e , buone. Esse non si fanno 

concorrenza che. per migliorarsi; eppeib in 
cambiq, o!i osteggiarsi,, sì completano 
tano a vicenda., Se ne vuole una prova? Gli 
Ospizii marini saranno la Vèra: e naturale 
clinica degli Asili ' infantili,f e' nel trascesiierè 
i bambini da inviarsi almare, si darà sempre 
la preferenza a quelli degli Asili.;> r 

V'ha chi teipe qnesta istituzione precoce, 
dopoché da dodici anni a'è diffusa per tutta 
- r . •,. , •- l . ' i • 1* ; i» JJ " i - 'ititi (IVSSiJ ><•':>'•.'; ,i 

pan certamente a Padova nell'amore del bene, 
ma per tre. squarti almeno ben al di sotto di 
mezzi, di popolazione, d'importanza. D'ali-
tronde a fare il bene si è sempre maturi!, 
e più quando si ha; già provato, come qui a 
Padova, di saperlo !fàre per bene. 

Si teme da altri che tale impresa abbia, a 
riuscire soverchiamente onerosa'1 per la nòstìa 
citta, già gravata e in procinto di gravarsi 
di altre volontarie imposte. Ma quando ve­
ndiamo tante e tante piccole città che fondano 
e mantengono Ospizii, senza inaridire le fonti 

Puà d.r Marco medico » 
Comm. 0 ttadella Vi-
t̂ odarzere co. And. » 

Forlì Giovanni > 
!.. Loviselli Pietro > 

carità che chieggono gli Ospizii è sì poca, sì ! Zatta Vincenzo • » 
modesta, si assegnata, da non isquilibrare per j Volleraborg d.r Gius. » 
formo V asse cittadino, né da turbare le linee j g S H E f g . ! 
architettoniche di altri provvidissimi progetti j Tebaldi pr.r Augusto » 
municipali. Ed infatti il bilancio della carità I Cavallettocomm.Alb.> 
è Tunico senza deficit e senza preventivo. \ Farina drDom°L.not.> 
Chi si agognerebbe di farlo? Chi pretende^ 
rebbe di limitarlo, di rattrappirlo presuntiva­
mente, avaramente? 

Taluno finalmente asserisce che con buona 
{ i ) • < 

dieta e buona aria si ottiene altrettanto sen- i 
z'uopo di bagni marini. A cotesta obbiezione 
poniamo di riscontro una sola osservazione: I 
figli del ricco e dell'agiato, ai quali non difetta­
no per fermo nò buona dieta, ne sane abita­
zioni, nfc spaziosi giardini, né ridenti villeg­
giature perchè ammalano di scrofola, e perchè, 
dopo avere inutilmente sfruttate le più efficaci 
medicature, ricorrono a'bagai marini e guari­
scono? 

Sulla incontestata superiorità di tale cura 
su tutte le altre, riferiamo qui alla ventura 

; alcune cifre statistiche degli Ospizii marini, e 
chiediamo quali altri esempii si rinvengano | 
nella storia dell'arte di un mezzo curativo? 
tanto potente in un morbo di sua natura 
pertinacissimo e ribelle ad altre cure. , 

Venezia ci dà 87 guariti .0 47 migliorati su 134 malati 
Bologna » 80 » 18 » 106 » 
Milano » 28 » 24 » 53 » 
Berka.ni. > 50 • V 20 > 100 » 
Brescia > 69 » 28 ì 100 » 

Consilerate queste cifre si può ricisamente 
asseverare che non v'ha farmaco, non v'ha 
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11 Segretario 
F. Marzolo 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 
hi 

.Firenze, 17 febbraio. 
Oggi la legge amministrativa ricomin­

ciava ad andar di galoppo come ieri, quando 
la arrestò una proposta dell'onor. Pcruzzi, 
di cui già vi feci parola, secondo la quale 
il Prefetto cesserebbe di essere presidente 
della deputazione provinciale e potrebbe 
semplicemente assistere alle sedute della 
medesima come Commissario regio, pas­
sando al presidente elettivo della deputa-* 
zione le funzioni che quegli esercita come 
presidente. La proposta era di grande im­
portanza e sebbene Ministero e sinistra 
si mostrassero propensi ad .accettarla, si 
decise di rimetterla allo studio della Com-

missione. E però probabile che la propo­
sta passerà con leggiere modificazioni, es-
«pndn raoff inntn AniVinni»i*ihn d a t o al P r A -

che senza .esagerazione si possono dire mera 
Tigliosi. 

Pi'iiiM* e l e n c o delle offerte per la 
istituzione degli Ospizii marini : 
Acc.di scienze, lett. 
ed arti in Padova L. 100 Az. 1 Soc. perp. 

Comm. Gadda prèf. » 
@à08. medica itali 

t i '-iì-ii delle Frov. venete * 
' Moschim Gsac. figlio » 
Alessi Baldasp. not. » 
Festler doti- Frane. 
Saverio medico » 

Fabris d.1' Ani med. » 
'Brunetti cav. prof. 
1 Lodovico s

 ; » 
f Marcon d.r Fel.° med. » 
Zanella cav. Gius, 
pres. del Tribunale » 

Rosa d.r Floriano noi» 
Marzolo cav. pr. Fr.° » 
Sacerdoti d/Mttssimo » 

"Bonomi d.r Ani G. » 
Coni3 i)ì. B.V.F. > 
Beggiora Tommaso » 

' Dondi Orologio mar-
'", chese Michele » 
Dondi Orologio mar­
chese, Galeazzo > 

Berti di1'Jac.avv.em.> 
Antonelli cav. Fran­
cesco ing. in capo » 

Bonino Cristoforo » 
'Zanardini Emilip/ » 
Cornelio Luigi fàrtiB.1 » 
Bollani co. Girolamo » 
Bollani coni* Adriana JP 
BrandoliniRotaco.P,» 
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sendo raggiunto, coli'incarico dato al Pre 
fetto di fare da commissàrio regio, lo scopo 
di non privare la deputazione dei lumi che 
può fornirle il capo della provincia. 

I Fece pure capolino l'opposizione che, si 
prepara, alla parte1 che riguarda le delega­
zioni,'essendosi sospesi cinque articoli ri­
guardanti i Prefetti sino a che quella que­
stione non sarà risoluta. -

È curioso un articolo del Diritto contro 
il progetto di legge per la fusione delle 
Banche Nazionale e Toscana, che a suo av­
viso progiudica la legislazione bancaria per 
l'avvenire e sarà feconda di inali, mentre 
poi quel giornale ammette che in forza dei 
semplice diritto comune quelle due Banche 
possono operare una tale fusione. Tanto 
vale adunque il non occuparsene, poiché 
si sa che lo due Banche sono d'accordo, 
ed hanno esse stesse desiderato il progetto 
di legge. ' aa ii 
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La Riforma respinge con ribrezzo l'idea 
di ridurre il quorum della Camera, e ciò1 

in nome dell' intangibilità dello Statuto. , 
Oh come sono ingenui gli scrittori della 
Biforma! Lo Statuto è pieno di difetti, lo 
Statuto s' ha a riformare non solo nell'ara , 
ticolo 1°, il che sarebbé^amméssibile, ma in 
ciò che risguardà il'diiritto di elezione, so­
stituendovi, il suffragio universale, 1̂  libertà 
di stampa/lasciafldqia senza una legge cĥ e ;, 
ne impejlisca gli abusi, il diritto ;di asso­
ciazione e riunione, sottraendolo alle leggi 
di polizia ecc., ma in ciò che mira a ren­
dere spedita T azione parlamentare non 
ss'ha da toccare. ; ' Immi •».•&•* 

Si conferma la notizia che l'operazione 
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finanziaria sui beni ecclesiastici è conchiusa 
e ad.essa deve attribuirsi il progressivo 
aumento della nostra rendita. A proposito 
di che vuoisi notare come i fatti più assai 
delle chiacchere valgano a sostenere l'at­
tuale Ministero contro gli attacchi dell'op­
posizione, e a proccaciargli crescente ap­
poggio nella Camera. La rendita era a 44 
quando il Ministero sali al potere ed ora 
è al 58, prima che le nuove imposte, cui 
si volle attribuire esclusivamente questo 
aumento, abbiano cominciato a funzionare 
in regola e a porgere un criterio di quello 
che frutteranno. Anche l'operazione finan­
ziaria, che or si conchiude, è un nuovo 
argomento che conferma il precedente. Certo 
non vi sarebbe riuscito il Ministero Rat-
tazzi, nò prima, ne dopo Mentana. P. 

I 

economico e lo avvenire riservato all'intra­
presa. | 

Vi e pertanto ancora un' altra considera­
zione, quella cioè che il signor conte ,Adriano 
de La Toilette, del quale si conosce l'alta 
intelligenza e l'energica perseverarla , ha 
consentito, sul voto unanime dei due mila 
portatori di titoli presenti alla seduta del 
31 gennaio, di restare alla testa dell'opera­
zione. \ 

E' questa una sicurtà di più perche la 
grande opera della via ferrata del Sempione 
giustamente considerata come il complemento 
del canale di Suez sia condotta a buon fine. 

i 
I 
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Leggiamo nel giornale la Gazzetta dei 
Banchieri: 

L L L \ 

Noi ci astenemmo fino ad oggi dai dare 
la.nostra opinione sulla sosenzione attual­
mente in corso alle obbligazioni del Sem" 
pione, perchè crediamo che Tappogg'O che 
»i iuò accordare a qualsiasi sottoscrizione 
pubblica debba riposare sopra dati e fitti 
positivi. 

Noi veramente avevamo ragione di vedere 
Cà buon occh.o una tale operazione, e oggi 
che di questa nostra upimone troviamo la 
conferma orfici?]e nel rendiconto della se­
duta dell'assemblea generale dei portatori 
di t;toìi della Nuova Compagnia della linea 
d'Italia, inserto nel giornale offic.aie del 
governo francese, siamo lieti di poter unire 
la nostra voce o quella dei nostri confratelli 
delta stampa italiana e dare alla nostra volta 
e senza riserva tutto l'appoggio della nostra 
approvazione alla sottoscrizione del Sempione. 

Ecco i fatti sui quali basiamo la nostra 
raccomandazione: 

La Nuova Compagnia possiede attualmente 
un attivo setto di più di 21 milioni, anche 
riducendo le cifre al di sotto delle più basse 
stime. Con ciò essa offre una fondata garan­
zia ai suoi nuovi obbligatarii. 

lì mtitendo loro in rimboraainento parziale 
delle loro obbligazioni delle azioni di' libero 
godimento, la Nuova Compagnia fa di essi 
tanti veri azionisti godenti di tutti i diritti 
«degli azionisti primitivi e cooperanti all'am­
ministrazione della Società. 

Essa li fa partecipare così ai beneficii del-
l'attivazione deila linea e a quello insperato 
eh'essa ha realizzato 
dell'antica, Società 
ciò olio aveva 

Ora è incontestabile che la situazione 
stessa della linea dei Sempione è una delle 
più vantaggiose e che la sua posizione, co­
me linea di congiunzione dei bacini indu­
striali e commerciali più importanti e come 
linea obbligatoria di transito del commercio 
dell'Europa centrale e occidentale con tutto• ì 
l'Oliente, le assicura uà avvenire prospero. 
1 nuovi obbligatari azionisti hanno dunque 
in questa occasione dei vantaggi eccezionali, 
molto più che non restano alla Compagnia 
che 35 chilometri di ferrovia da costruire 
dall'altra parte delle Alpi, 40 circa da que­
sta, per terminare gli estremi del Sempionaj 
« il passaggio delle montagne col sistema 
l'eli, o coi sistema Agudio, o con un terzo 
che si dee superiore ai due primi, in attesa 
del traforo del Tunnel. 

I progetti meglio studiati e resi pubblici 
hanno stabilito che il nuovo capitale domani 
oato dalla Compagnia basterà e ne sarà 
d'avanzo a terminare la via ed a pagare gli 
interessi delle obbligazioni offerte come per 
tutte le spese supplementari che.j possono 
sorgere in un'operazione di tal natura. D'al­
tronde questo capitale resta completamente 
intatto e libero da ogni debito della antica 
Società, come pure da tutte le spese fatte 
fino al primo gennaio 1869, le quali sono 
state completamente saldate. Infine non vi 
sarà più che uu titolo unico, 1' obbligazione. 

Tali sono i fatti principali sui quali noi 
appoggiamo la nostra opinione -, tutto il re­
sto è per noi secondario. Così molti premi 
la cui estrazione è assicurata per il prossimo 
maggio, dal voto dell'assemblea generale del 
31 gennaio scorso e dagli stessi statuti della 
Compagnia, non avrebbero potuto entrare 
per nulla in linea di conto ai nostri occhi 
per determinarci a dare il nostro appoggio a 
questa sottoscrizione. E benché si debba con­
venire che questa attrattiva è delle più se­
ducenti, poiché un buon numero di soscrit-
tori favoriti dalla sorte potranno nel giorno 
dell'estrazione guadagnare una fortuna, noi 
3ion dobbiamo prender di mira che il lato 

Scrive il Times sull'Italia; 
« In tutto le grandi città d'Italia vi sono 

centinaia d'uomini che non sono al loro posto, 
ma sciupano la toro vita nei circoli, nei caffè, 
nei teatri e nei trattenimenti frivoli, mentre 
dovrebbero essere nelle ville e nelle loro terre 
adoperandosi poi bene comune Si parla molto 
delle naturali ricchezze di questo paese, e 
senza dubbio vi sono, ma è d'uopo che ven­
gano sviluppate e migliorate. La coltura dei 
giardini, dei campi e dei vigneti, e principal­
mente la fabbricazione del vino, sono, gene­
ralmente parlando, molto addietro in Italia. 
L'introduzione dell' agricoltura scientifica è 
appena cominciata. Tutto quanto un terreno 
eccellentissimo ed il bellissimo fra il clima 
di Europa può produrre, si ottiene senza 
molto lavoro, ma ordinariamente di una qua­
lità molto inferiore a quella che si riscuote 

ma nelle quali si ado­
perano maggiori sforzi e fatiche. 
• «L'Italia dovrebbe avere la miglior carne, 
ì migliori polli, frutta ed ortaglie dei più 
squisito gusto di tutta Europa. Ma chi ha 
gustato i prodotti di quel paese sa quanto 
siano lontani da questa perfezione. Bei i po­
chi prodotti, dei quali la bontà deriva dal­
l'eccellenza delia materia fresca, come l'olio 
ner esempio, sono spesso così cari che ci 
tanno credere che il processo della fabbrica­
zione sia troppo dispendioso. D» qualche altro 
prodotto della terra non si tenta nemmeno 
ricavare il maggior profiitto pel paese. La 

dizione fabbricata. 
« Benché l'Italia sia stata sempre conside­

rata come un paese essenzialmente agricolo, 
non vi è ragione perchè i suoi prodotti non 
divengano più proficui con manifatture del 
paese. , . 

« L'avversità è una dura maestra, e le an-

più ardita e risoluta nel combattere le diffi­
coltà e nel migliorare la sua condizione; in 
vece di gridare: siamo rovinatil quelle co-
raggiose provmcie fermamente affaticarmi a 
migliorare le loro condizioni.» 

PUt 

razioni: dapprima che in materia di ferrovie 
tutto è allo stato di esperimento, quindi che 
il decreto reale dei 1864 non è che una tol­
leranza momentanea e revocabile e non già 
T alienazione d'un diritto imprescrittibile ed 
inalienabile. 

Sul fatto che è stato V occasione del pro­
getto di legge, cioè sui negoziati intrapresi 
dalla Compagnia del Lussemburgo colla Com­
pagnia dell'Est francese, il miuistro delle 
finanze diede spiegazioni interessanti e che 
sembra abbiano prodotta una vìva impres­
sione sulla Camera. 

Questa Compagnia francese, che possiede 
già nel Lussemburgo olandese la ferrovia 
granducale che conduce a Spa e nel Belgio la 
linea da Spa a Pepinster riunita alla ferrovia 
dello Stato, trattava la ripresa della ferrovia 
liege3e-limburghese, allorché una persona a 
vente grandi interessi in questa ultima linea 
offerse al governo di prendere la concessione 
delle ferrovie dèi Piani di H ;rve, ma con due 
modficazioni, l'unione a Pepinster ed un'altra § 
a Viveguis sulla strada liegese-limburghese. 

Quind1, dopo la costruzione del ponte ch'ò 
progettato e che sarà stabilito sul Moerdyk, 
una grande linea internazionale avrebbe posto 
i porti dell'Olanda in comunicazione diretta 
col granducato, la Francia e la Svizzera. 

La linea del Lussemburgo è di una impor­
tanza capitale pei molti bacini carboniferi 
ed i nostri centri metallurgici. 

Il governo non ì.a voluto permettere su 
questa linea belga l'installazione d'una Com­
pagnia estera, la quale, sottratta alla sua 
azione, padrona assoluta delle sue tariffe nei 
limiti dell'atto di concessione, avrebbe potuto 
favorire l'industria francese a detrimento del­
l' industria belga anche sulle piazze belghe, 
e che sfruttando la grande linea internazio­
nale, di cut abbiamo descritto sommariamente 
il tracciato, avrebbe avuto, in certo modo, a 
sua discrezione gl'interessi del porto d'An­
versa, minacciato d'essere sacrificato ai porti 
neerlandesi. 

E' perciò che il governo non ha accordato 
le modificazioni chieste alla concessione della 
ferrovia dei Piani dijlarve; è perciò rche esso I 
si è opposto alla cessione del Lussemburgo 
all'Est francese. 

\ Informato di questo progetto di cessione 
easo fece studiare molto accuratamtnte la 
questiono della ricompera del Lussemburgo 
da parte dello Stato, quantunque si fosse 
dapprima mostrato poco favorevole a questa 
ricompera, a cagione di certe considerazioni 
finanziarie e perchè gli sembra che un prov-
vedimnnto tanto grave come la ricompera 
delle ferrovie concedute, doveva essere stu­
diato nel suo complesso e non nei particolari. 

Ma era tropo tardi. La Compagnia del Lus­
semburgo aveva trattalo coh'Est francese. 

E' stato aliora che il governo, rispondendo 
alla interpellanza del sig. Van O/erloop, di­
chiarò formalmente che la cessione non si 
compirebbe. 

Malgrado questa dichiarazione non gli ven­
ne fatta alcuna comunicazione. 

L'Eit francese io lascia nell'ignoranza in­
torno alle sue intenzioni ed il modo di prò-
cedere di quella Compagnia e tuie da giu­
stificare il governo per la sua resistenza. 

ì 
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L'Indépendance belge riferisce il discorso 
del ministro Frère alia Camera belga sulla 
legge delle ferrovie ultimamente votata. Ec­
cone il sunto : 

Le ferrovie sono una potenza del tutto 
nuova di cui non si conosce ancora tutta la I 
forza; e lo leggi che devono regolare questo -j 
meraviglioso stromento sono lungi dall'essere \ 
scopette. ' E 

In Inghilterra, agli Stati Uniti, dopo aver 
lasciato costituirsi con bastante facilità le ' 
compagnie ferroviarie, sotto l'impero dell'idea 
che le leggi si farebbero sentire in simile : 
materia come in ogni altra, non si è tardato 
a riconoscere che sulle ferrovie la concor­
renza è senza effetto e che appena organiz­
zata, essa scompare per far posto a coalizioni 
molto più fruttifere che soddisfano gl'inte­
ressi privati a detrimento dell'interesse pub­
blico. 

1 — 4 * * f * 

Quindi in questi paesi si è ben presto av­
vertita l'importanza dei vantaggi considerevoli 
primitivamente accordati alle compagnie con­
cessionarie di vie ferrate. 

Non bisogna stupirsi delle tergiversazioni, 
delle ambiguità dei poteri pubblici, i quali, 
quando si tratta di ferrovie, cambiano spesso 
d'idee e modificano le loro decisioni. 

É stato così che nel Belgio, dopo aver ri­
tenuto il diritto d'autorizzare la cessione delle 
ferrovie concesse, si ha, in questi ultimi anni, 
tollerate le cessioni, favorite le fusioni. 

L'onorevole ministro non vuol dissimulare # wrawwffiwrti M A I IP L 
la contraddizione ch'esiste fra il progetto di l F1BENZE. h esercito del 16 corrente reca 
legge votato quest'oggi dalla Camera ed il \ quanto seguo. 
decreto reale del 26 agosto 1864 di cui ab- l II lavoro del Comitato di stato raaggiore, 
biamo riprodotto ieri un considerando sigui- j nell'esame dei temi dei capitani, procede con 
ficante, ma lo scusa con queste due conside- i molta sollecitudine. Ci si dice fosse opinione 

£,'. « Li •' • A 

di alcuni che la cosa si dovesse fare som­
mariamente ; il generale Govone invece, in 
omaggio alla giustizia, ha voluto che la let­
tura dei temi fosse fatta in piena seduta, af­
finchè ciascun membro possa dare il suo vote 
con p̂ ena conoscenza di causa. 

Allo scopo di agevolare agli afflatali infe­
riori delle armi di linea l'accesso alla scuola 
superiore di guerra, il ministero ha determi­
nato che il 15 marzo prossimo, nelle città di 
Verona, Milano, Torino, Bologna, Firenze, 
Napoli e Palermo si stabiliscano scuole spe­
ciali nelle quali verrà aperto un corso della 
durata di mesi quattro di studi militari e 
matematici, peri capitani e gif unitali su­
balterni delle armi "di linea cho ne facciano 
volantnriamenìe domanda, onde prepararli 

i agli esami di ammissione fidati per gli aspi-
| ranti alla scuola superiore di guerra. Gli uf-

fiziali ammessi al corso sono dispensati da 
qualunque servizio. Al termino del corso non 
saranno dati esami. 

- - lì Monitore delle strade ferrate pub­
blica una convenzione per un servizio cumu­
lativo fra le ferroive dell' Alta Italia e le 
Meridionali, stipulala in Torino il 20 gennaio 
scorso. i 

Questa convenzione ha per oggetto di fa­
cilitare il servizio dei trasporti di viaggiatori 
e bagagli, nonché di merci sì a grande che 
a piccola velocità, di bestiami e carrozze, 
dalle società di una delle amministrazioni 
delle linee contraenti ad una destinazione 
delle linee dell'altra. Questi trasporti saranno 
effettuati direttamente e senza cho nella sta­
zione di transito (Bologna) se ne rinnovi la 
spedizione. 

PARMA, 16 — Il Presente venne ieri se­
questrato per ordine del procuratore generale 
del Re. 

i t 

Crediamo che ne sia stato motivo l'articolo 
di fondo. (Patriota) 

GENOVA. — E' giunto fra noi per fer­
mar visi pochi giorni, ed è presentemente al­
loggiato al Rebecchino in via Nuovissima il 
signor Woolfdon distinto professore d'ottica 
di cui i fogli di Firenze, ove da ultimo tro-
vavasi, fecero i maggiori elog-. E'li hi por­
tato i suoi istrumenti ad una perfezione me­
ravigliosa, e basterà il dire che ia gradazione 
delle sue lenti, dall'ultimo grado della miopia 
al più elevato del presbitismo arriva alle sei­
cento specie, di modo che non vi ha vista 

| cui senza alcun sforzo non si trovi una lente 
* che esattamente s'adatti. 

La vista è il più prezioso dei sensi, e ri­
teniamo che ognuno dovendo avere a cuore 
di conservarla, o migliorarla, non si lascierà 
sfuggire a tale effetto questa -favorevole oc­
casione. (Gaz, di Genova) 

NAPOLI, 15. — Degli arrestati per le 
ultime agnazioni bori eruche, 6 o 7 sono stati 
rimessi in libertà, 8 deferiti al potere giudi­
ziario. D'uno di questi non ci ricorda il nome 
gli altri sono Giovanni Gervasi, Merenda pa­
dre e figlio, Tomas, Ragozzino, Mira e Mar-
sili. (Pie. Giornale) 

TRIESTE. — Le elezioni pel Consiglio mu­
nicipale avranno luogo nei giorni 25 febbraio 
3, 9, 15 marzo p. v. 

NOTIZIE ESTERE 
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CRONACA VENETA 

YENEZIA. — A questo Comitato promo­
tore degli Ospizi marini ò giunta la lieta no­
tizia che nella seduta di ieri il Consiglio pro­
vinciale di Treviso deliberò con voto unanime 
di concorrere all'erezione dell'Ospizio marino 
veneto al Lido colla somma di 6000 lire. 

(La Stampa) 
—- Una nota del ministero di agricoltura, 

industria e commercio, colla quale dichiara 
che non essendo ancora compiuta 1' unifica­
zione legislativa del Veneto, vi sono qui an­
cora, per le Borse ed i sensali, le disposizioni 
austriache, sollevò un'animata discussione 
nella nostra Camera di Commercio sull'op­
portunità di tale unificazione, la quale à con­
chiusa col decidere di esprimere al Gover­
no il desiderio per l'unificazione generale 
della legislazione, limitandosi però a chiede­
re l'unificazione immediata delle leggi che 
risguardano il bollo, le tasse e la Borsa di 
commercio. 

1 L * ' . 
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NOTIZIE ITALIANE 
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, CROAZIA, 16. - Le LL. MM. V impera­
tore e T Imperatrice verranno ad Agram l'8 
marzo p. v. 

TURCHIA. — Omer Fewzi Pascha fu no-
| minato governatore di Creta, e Mihmond 

Pascha comandante dei corpi d'armata della 
Tessaglia. Il Sultano decise d'innalzare un 
Mausoleo a Fuad Pascha vicino al Palazzo 
Seraschiere. 

UNGHERIA. — Sappiamo da fonte sicura 
che il sovrano rescritto per la convocazione 
della Landtag trovasi di già presso il gabi­
netto. Lo elezioni avranno luogo prima di 
Pasqua. 

- - 16. — Si è presentata quest' oggi al 
console turco Ali N.zam Bey una deputazio­
ne incaricata di esprimere i sentimenti di ri­
conoscenza verso T incaricato di quella po­
tenza che al tempo della rivoluzione unghe­
rese trovandosi in Pest, trattò in modo sì 
benevolo gii emigranti. 

Il Console accentuò le simpatie della Porta 
verso T Ungheria. 

FRANCIA, 14. - Il Journet Officiel con­
ferma che la missione francese fu richiamata 
dalla Rumenia, per ordine del Governo del­
l'imperatore. 

SPAGNA, 13. — La Patrie scrive : 
«Sarebbe prematuro il pronunciarsi già 

Bulla scelta definitiva del sovrano. Ma non 
cesseremo di ripetere che questa è una que­
stione esclusivamente spagnuola, e che noi 
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G I O R N I ILE D I P A DOVA. 
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•non abbiamo né preferenza uè ripugnanze in 
una faccenda che non ci riguarda. Il gover­
no ha di'hiarato fino dal primo momento 
eh' esso intendeva di restare completamente 
estraneo a qualsiasi preoccupazione di questo 
genere, ed è rimasto fedele a questo pro­
gramma di neutralità assoluta. L'opinione 
pubblica e la stampa francese non hanno al* 
tra via da seguire. Noi terremo per eccel­
lente quella scelta che faranno le Cortes spa-
gnuoie, desiderando cordialmente che la Spa­
gna non 8'inganni, e che e^sa tro?i infine 
un prine;pe capace di governare felicemente 
quell'energica ma difficile nazione.» 

*'Ì 

3 
«% . • * 

le parole seguenti : « Il prefetto cessa di es­
sere presidente della deputazione provinciale. » 

Il Presidente riassume le diverse proposta 
d'ordine e mette ai voti quella dell'on. Mas­
sari che rinvia alla Commissione la proposta 
P eruzzi e gli emendamenti relativi. 

Essa è approvata. 
La srduta è levata alle ore 5 lj_2. 
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4 Le precedenti disposizioni non si appi 

E NOTIZIE VARIE 
Il Comando Supcriore della G. N. 

di Padova ha emanato il seguente 
Ordine del Giorno 

17 febbraio 1869. 
E Domenica 21 eorr. si ripigleranno le eser-
I citazioni militari prescritta dall'art. 1° del 
\ Regolamento 14 giugno 1868, e si rinnove-
i ranno nelle successive domeniche 28 andante 
| e 7 marzo. 

Seduta del 17 febbraio. g A tale effetto il sottoscritto prescrive quan-

Presidenza Mar i . | ìo^f%nì a n z 5 d e l t i i e p e r l e o r e 9 anti-
La'seduta è aperta alle ore 1 1 $ . S meridiane l'intera Legione è chiamata sotto 
Respinto un'emendamento Melchioro, l'ar- le armi in piccola tenuta con berretto, fiu­

ticelo 29 è approvato. Così pure gli altri fino nendosi nel Cortile ex Capitanato. g -
al 32 inclusivo. I Tali esercitazioni avendo per scopo pnnci-

II ministero propone che all'art. 33 si so- pale di addestrarsi nei movimenti che si do-
stituisca il seguente: I ™ n n 0 e W r e »2a tt2&%l^LSSffir 

!: i giorno natalizio di Sua Maestà, il sottoscritto 
" raccomanda a tutti i sigg. Comandanti di 

'danza sui loro 
sieno per tempo 

servizio di .ver.ficazione, di accertamento .e 1 ^ ^ ^ ^ m ^ ^ ^ ^ * » * 
di controlleria presso determinate ammini- | s i a s i Presto per parte dei m a ^ a ^ „ f l 
strazioni, ove tale servizio è, pel loro anda- | A PAPPANTWT 
mento, indispensabile e voluto dalla legge.» jT • ,,:,,; „ *J ^AUUAÌNUÌNÌ. 

TI Mini«tarn nrnnone oht\ all'art 83 mono- ì $««»** ««*» alle ore 8 e mezza precise 
« t a « i S u i s c a U sLuente. I n e l l° stabilimento di Ginnastica e Scherma 
sto, si sostituiscaMI.seguente. 1 | ^ ^ E r e m i t a m- e ditefct0 d a l raae8tro 

« Presso.gli uffici provinciali e comparti- j 8Ì£?nor ^ellusso vi sarà- un trattenimento di 
mentali potranno essere ispettori speciali in- I Scherma al quale hanno diritto d'intervenire 
caricati ai Verifioazioni, accertamenti 0 ri- | { S o e i 0 ]e persone da questi presentate quan-
scontri, ove tale servizio sia reputato indi- ^ do non oltrepassino il numero di due. 
« W ^ n S S 8 g g l ° r 6 g t • * c l P — i r t w i » M •«*» certo A. P. di 
menu 0 ganioi.^ I qui veniva alleggerito dal cavaliere d'industria 

« Le ispezioni relative ai servizi dell'eser- I % a d e l l a bg*8a contenente L. 40. Consu­
mato il furto l'amico in lustrante avviavasi 

| alla ferrovia; ma egli aveva fatto male i suoi 
conti perchè V autorità lo ha g'à riconosciuto 
e si è messa sulle sue traccie. 

S a p p i a m o che il nostro municipio pro­
cede alacremente a rilevare contravvenzioni 

netti appoggiano 1* art. 33 come venne prò- f a carico di coloro che gettano immondizie 
posto dal Ministèro.' 

Nomine e disposizioni nel personale giudi­
ziario delle Provincie venete e di Mantova: 

Silvestri Antonio, pretore di seconda classe 
in Cavarzere, nominato pretore di prima classe 
in Cividale; 

Soranzo nobile Andrea, id. id. Crespino, 
tramutato in seguito a sua domanda alla 
pretura di Mirano ; 

Gosetti Giuseppe, aggiunto gìudiz. presso 
la pretura di Crespino, nominato pretore di 
seconda classe in Crespino; 

Tonini Nicolò, id. id. presso la pretura di 
Mestre, applicato al tribunale provinciale di 
Rovigo, id. id. in Cavarzere; 

Puppa Giov. Batt., id. id. presso la pretura 
di Latrami, reggènte la pretura di Cenedaj 
id. id. in Ceneda; 

Vialetto Francesco, aggiunto giudiziario 
presso la pretura di Asolo, tramutato d' uf­
ficio, alla pretura di Crespino; 

Zanetti Domenico, id. id. Gonzaga, id. in 
seguito a domanda alla pretura di Mestre; 

Pozzolo Gaetano, ascoltante, nominato ag­
giunto giudiziario presso la pret. di Gonzaga; 

Tagliapietra Antonio, id. id. id. Latisanai 
Duodo Angelo, id., id. id. Asolo ; 
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cito e della marina, sono ordinate sopra spe­
ciali regolamenti. » 

Bargoni (relatore) accetta il secondo pa-
ragrafj di questo articolo quale fu proposto 
dalla Commissione^ ma non accetta il primo. 

Il ministro delie finanze e l'onor. Sangui 

ULTIME mmm , 

Un dispaccio telegrafico particolare por­
tante la data di Lisbona 1C febbraio, giorno 
dell'arrivo de! battello dell'America del Sud, 
reca, che al 13 gennaio si riceveva a Bue-
nos-Ayres la notizia che tutte le posizioni 
paraguayane senza eccezione erano cadute 
in potere de^li alleati, e che il maresciallo 
Lopez era in fuga verso P interno del 
paese/Correva voce a Buenos-Ayres che 
il maresciallo prima di abbandonare il suo 
campo avesse fatti fucilare in massa pri­
gionieri e la maggior parte degli esteri. 

Begnava viva inquietudine sulle sorti dei 
consoli d' Italia e di Francia al Paraguay, 
e perchè non si avea di loro alcuna noti­
zia, e perchè si temeva che Lopez li a-
vesse costretti a seguirlo nella sua ritirata. 

Si sa che il governo del Be in seguito 
a lunghe trattative e dopo vinte non poche 
difficoltà d'ogni specie riusciva ultimamente 
ad ottenere che aV Italiani dimoranti al 

Esso e approvato colla soppressione delle 
parole « riconosciuto indispensabile. » 

È approvato l'art. 34. 
Sospesa la discussione sugli art. 35, 36, 

37, 38, si passa a quella dell' art. 39 che, 
•respinto un emendamento Ranaili, viene ap­
provato. 

Il Pres. da lettura dell'art. 39 bis seguen­
te, proposto dall'on. Peruzzi : 

« Il Prefetto cessa di essere il presidente 
della deputazione provinciale. Questa elegge 
ogni anno nel suo seno a maggioranza asso­
luta di voti il suo presidente, il quale eser-

* * 1 1 1 1 1 4 * 1 • * r r » 1 1 1 n J t 

dalle finestre. Pa benissimo. 
mai vò l to so t to 11 m u n i c i p i o sbucava I Paraguay potessero ritirarsi. A tal uopo 

ieri nelle ore pomeridiane alla gran corsa una * v o n"m 'n" , o fo , i n a « « « « ^ « ^ **"* «**•* 
carrozza vuota e scoperta a due cavalli gui­
dati da certo Moretti Giacomo fu Bortolo. La 
guardia municipale Pinato Lino volle giusta­
mente rilevare la contravvenzione a carico 
del Moretti; ma questi appoggiato dai due 
vetturali di piazza ex Botto e Marsilio pro­
rompeva prima nelle ingiurie contro la I 

veniva inviata una cannoniera dello Stato 
per il trasporto dei nostri compatrioti 
che volessero abbandonare quel paese. 

È con sentimento di giusta soddisfa­
zione che noi abbiamo appreso come la 
ritirata degli Italiani dimoranti al Para-
gnay fosse un fatto compiuto prima di 

BERLINO, 18. — Li Corrispondeva Vro* 
vinciate segnalando l'importanza delle parole 
di Bismark alla Camera dei signori sopra i 
sequestri, dice ohe le dichiarazioni franohe 0 
cordiali di Bismark circa i sentimenti paci­
fici dei governi europei, e specialmente della 
forte e valorosa nazione francese, cha come 
la Germania ama la pace, e circa i sinceri 
desideri delle due nazioni di vivere in buon 
accordo, consolideranno certamente la fiducia 
nella pace. 

BRUXELLES, 17. — Senato. - lì progetto 
di legge t-ulle ferrovie fu rinviato alla com­
missione giuridica; l'assemblea decise chela 
discussione del progetto avrà luogo domani, 
t PARIGI, 18. — Il Constihitionnel dice*. 
i giornali che scusano il Balgio dimenticano 
che la questione procede dalla convenienza, 
che sola può dare a quell'atto il suo vero 
carattere. 

Il Constitutionnel dimostra che tale con­
dotta è tanto insolita quanto offensiva : non 
intenda come i giornali che trovano mal fatto 
che il governo francese si meravigli, possano 
negare perfino l'emissione pubblica e la su­
scettività nazionale. 

Il Constitutionnel combàttendo pure Tesa* 
gelazione contraria confuta i giornali che 
diedero a tale incidente tutto il carattere di 
una umiliazione, e previdero una subita rot­
tura prossima a scoppiare. Crede che il mi­
nistero Beigi 0 darà spiegazioni soidisfaoenti 
0 il Goverao deli' imperatore f uà appallo alla 
saggezza do! popolo Belg-i nel suo b ne in* 
teso interesse; e cha questo arriverà ad an­
nullare le conseguenze disgustose di questa 
legge votata dalla Cimerà, e che attente la 
raffica del Senato. Il giornale conchiude i 
abbiamo pochi dubbi sulla riuscita dell'inai* 
deute Belga. Il sentimento nazionale è vivo 
perfino irritabile. La nostra grande nazione 
si è commossa quando suppose un pensiero 
malevolo, ó ere lette intravedere, anche a 
torto, l'ingorenza straniera; ma tale quo» 
fittone non avrà la potenza di sturbare la 
paco del moudo. 

PARIGI, 18. — Journal officiél. — Una 
circolare di Porcade del 16 febbraio circa le 
riunioni pubbliche dice che fioora il governo 
credette di po*er limitarsi ad una vigilante 
sorveglianza sugli abusi. Una nuova libertà 
Permette agli oratori di discutere tutti i sog­
getti non legalmente interdetti, ma non deve 
più lungamente tollerare gli eccessi. 

SPETTACOLI. 
TEATRO CONCORDI. — La Compagnia Ali-

pandi rappresenta Un passo falso di E. Do­
minici. 

TBATRO GAIITKR. — Esercizii equestri- mimo 
ginnastici per la compagnia Gillet, con due 
pantomime. 

sai 

NOTIZIE IH BORSA 
uardia, assalendola poi col manico della | quest'ultima catastrofe. Nondimeno la le-

'rusta e cagionandole contusioni. Il Pinato | gazione italiana a Buenos-Ayres ha di 
dovette ritirarsi al municipio, tanto più che | nuovo spedito una nave da guerra nelle 
una turba sempre solita a tumultuare in fa- I a C q u e di Rio-Paraguay all'uopo di proteg­

gere il più che fosse possibile i nostri na­
zionali che non avessero giudicato a pro­
posito l'abbandonare a tempo il teatro dei 
tristi avvenimenti dei quali tenemmo pa-

•mpre 

cita tutte le attribuzioni affidate al prefetto I 5 ^ ^ ^ ^ ^ e^mmateie" S 
dalla legge de 20 marzo 1865 (allegato A). ì e c h e o U r e m p u n i z i 0 n e d £ co ìpevo l l s a r à 

•. « Il Pretetto può assistere alle adunanze | impedito il rinnovarsi di sì brutte scene, 
della deputazione provinciale nella qualità di I K l l o i r o , I t t l r a e 4 l S o . _ N o n è {orse c h i • 
^STSS^^S&Ì ™rGJn S P 2 K I *°n sappia in quanto grande venerazione si 1 
S ™ & f ^ J f ì ^ i W à S blJn°nn I *»W « M Provincie meridionali Santo Ni- | 
ìe™55? JjJfoIIle

PnhSf&5nÌiV°^ I colò di Bari, la cui immagine si conserva 
^ ^ n ^ ^ \ ^ n ^ ? S i u ¥ ^ ™* capei a della cattedrale di quelia città, 8 

EMH^ff M^SffiV^fcKS^ m e n t r e n ^ mPZZ0 d e l l a *ran naVata pende 
" ^ A & f f i S Vi£^!^£AM32$* I del soffitto una gabbia di ferro piena delle f 

(Corr. italieme) 

D I S P A C C I T3ELEGRÀFICI 
(Agmma^Stefam) 

MADRID, 17. — Ieri le Cortè3 continua 
irono la verificazione dei poteri che termi articoli 191 192, 193 della legge predetta . 08sa M S a n t o ^ - ^ c o l a perènnemente un f . . ... . . „. p i . K , . 

Bargot* Am fehe l a questione sollevata | liquido incoloro che a'profani pare acqua 1 P e r a probabilmente gio*/cai. E! probabile che 
dall'cuorovole Peruzzi entra nel campo della f Bchietta, e i devoti chiamano la manna di I l a costituzione definitiva delle Cortes abbia 
legge comunale e provinciale. | s a n t 0 Nicolò?, e ne tengono per le case al- I l n°8° venerdì. Questa sera vi sarà una riu-

Peruzzi sviluppa la sua proposta e, di- | m e n o una bottiglia che è la panacea per I 5Jon* di membri della maggioranza! delle 
mostra la convenienza di esimere il pre- | tutte lo malattie I Cortes; si discuterà sulla rielezione del mi-
fette dall'incarico tanto .grave di presiedere I 0 r a U M l a v a i ;d a i a d i Guardiagrele, in > n Ì 8 t e r o e s u ] l e p r o p t ì s t e d i a c c l a m a r e U so* 
alla deputazione provinciale. Invoca il prin- f m o v i n c ì a - - - - - u l ° B Cl° » 

. cipìo dell'autonomia provinciale che esige | tinsero 
l'eleggibilità del presidente della deputazione I „fì(jirn ,n Tnnno mm SP(,»n-a wmnnmAi m l , , 
provinciale, e raccomanda calorosamente la •; Sa toso S mtS N?o"o l?^ddÌ S o c h i o n T « P e n s ì e r e d abbiagli dichiarato di non voler 
8ua proposta alla Commissione. ; | S K ^ ^ b V t o ^ ^ r f L S T ^ V I ̂ ^ J 1 .V"10 * f»1181?- . • f • • 

Il ministro dell interno associandosi ali on. i p a e 8 e gridando : al miracolo. § PARIGI, 17. — Walewssky e arrivato ieri. 
Bargoni propone che sia rinviata la proposta | La gente del villaggio si levò a romore I ̂ a Conferenza si riunirà domani. Il Pubblio 

"3 e prò- ! si recò in massa al pozzo, guardò nella sec- I confuta le voci allarmanti sparse suli'inci-

PARIGI 
Rendita fi. 8 010 , 

Azioni féssi ÌQmh.-vmeM . 
Obblig. » » * 
Azioni ferr, romane . . , 
Obbligazioni . . . . . „ 
Ferrate Vittorio-Emanuele. 
Oblig. fer. merìd. . „ . . 
Cambio sull'Italia. . , . 
Credito mobiliare francese , 

Vienna. Cambio su Londra 
Londra. Consolid. inglesi 

Obblig. Regìa tabacchi . . 
* Coupons staccati. 

« BORSA DI FIRENZE 
! 17 Febbraio 

Rendita 59.20 59.17 - Oro 20.77 
Londra tre mesi 25.80. 25.78. 
Francia tre mea? 103.65 103.37. 

15 febbr. 16 
71 42 71 27 
57 50 57 27 

477 - 475 — 
233 50 232 25 

48 - 47 50 
118 - 119 50 

52 05 52 50 
168 - 168 — 

31i4 31i8 
290 - 286 — 
122 - 122 40 
93 lj8 93 — 
441 - 430 - , 

" * — **v*«t 
' 

Ferdinando Campagna gerente responsabile 

! chia, vide l'immagine "benedetta e fra i l d.en t? W f t i e smentisce che Laguerronióre 
pianti delle donnicciole, e le giaculatorie 1 &>J^S. c^ 1?m a t i ) a ?*ni8J a n u u n z i a c h e l l 

alla discussione della legge carminale 
vinciale. 

Alfieri sostiene la proposta Peruzzi. 
Puccioni per una mozione d 

pone alla Camera il rinvio della 
ruzzi affinchè la coordini per quel s 1V . _. .„ „__ „ , 
di essa in questa legge ci deve entrare. 1 S i a 8}. organizzano devoti Spollegrinaggi. Che 

Il ministro accetta la mozione Puccioni, > l P refc l
r
las

A
clD0 fa re ' ò naturale, visto che i 

Alfieri parla in favore della proposta Peruzzi m ì r a ? , o h 80n,° u n ^ P * ài ricchezza 
T W . . • A".. , K „ , ' mobile per loro, ma che lascino fare anche 
Peruzzi dichiara da parte sua che non , l e a u i o r i t a q u e s t o n o n i o s a p p i a m o c a p i r 0 . 

prova nessuna difficoltà ad accettare la prò- i n (MNa^AS 
posta Civinini che è di votare semplicemente £ ' - ' iL,a Jsanone-) 

ì 
' • • • • • * 

mwi 

opinione pubblica. I giornali 
governativi sperano ehe il Senato belga re­
spingerà il progetto di legge votato dalla 
Camera. 

BRUXELLES, 18. — L'Echo du Varlemem 
dice che Renard ministro della guerra, è an­
dato a Parigi. 

Quitti è 11 nnigllovc del fe r rugino­
si? La risposta è faoile; in fatti, le pillole 
ed i confetti sono d'una digestione difficile e 
spesso p assono nello stomaco e negl' intestini 
senza disciogliersi; le polveri, le pìllole e gli 
siroppi a baie sia di ferro rido ito, sia di lat­
tato di ferro 0 di ioduro di ferro, anneriscono 
i denti alterandone lo smalto e provocano|di 
sovente, la costipazione. 

r 1 l 4 

Solo il tfosfatto di ferro di Leras, non ha 
alcuno di questi inconvenienti; esso e liquido 
simile ad acqua minerale, senza gusto nò sa­
pore di ferro; si mescola benissimo col vino 
e così fortifica nella loro composizione gli 
elementi delle ossa e del sangue. Dalla eletta 
dei medici del mondo intero egli viene adot­
tato per la guarigione dei mali di stomaco, 
colori pallidi, impoverimento di sangue ai 
quali le signore e le fanciulle delicate sono 
si spesso soggette. "'.••• 



(HOKNÀLH DI PADOVA 
ri*. ! < • WS 

ff, 1200 EDITTO 
Si notifica col presente Editto a tutti quelli 

che avervi possono interesse, che da questo 
Tribunale e stato decretato l'aprimento del 
Concorso sopra tutte le sostanze mobili ovun­
que poste e sulle immobili situate nei Veneto 
e Mantovano di ragione di Luigi Ratti, lari-
nato di qui, Piazza Garibaldi. 

Perciò viene col presente avvertito chiun­
que credesse poter dimostrare qualche ra­
gione od azione contro il detto Luigi Ratti, 
ad insinuarla sino al giorno 15 aprile p. y. 
inclusivo, in forma di una regolare petizione 
da prodursi a questo Tribunale in confronto 
dell'avvocato dott. Michelang lo Fanoli de­
putato Curatore nella Massa Concorsuale, di­
mostrando non solo la sussistenza della sua 
pretensione, ma eziandio il diritto in forza 
di cui egli intende di essere graduato nell'una 
o nell'altra classo; e ciò tanto sicuramente, 
quàntoehè in difetto, spirato che sia il suddetto 
termine, nessuno verrà più ascoltato e !i non 
.insinuati verranno senza eccezione esclusi da 
tutta la sostan a soggetta al concorso, in 
quanto la medesima- venisse esaurita dagli 
insinuatisi creditori, ancorché loro competesse 
un diritto di proprietà o di pegno sopra un 
fcene compreso nella Massa. 

Si eccitano inoltro li creditori che nel pre-
accennato termine si saranno insinuati a com­
parire il giorno 26 aprile p. v. alle ore 10 
ftntimer- dinanzi questo Tribunale nella Ca­
mera di Commissione N. HO per passare alla 
elezione di un amministratore stabile o con­
ferma dell'interinalmente nominato, e aila 
scelta della Delegazione dei creditori, coll'av-
vertenza che i non comparsi si avranno per 
consenzienti alla pluralità dei comparsi, e non 
comparendo alcuno, l'amministratore e la De> 
legazione saranno nominati da questo Tribu­
nale a tutto pericolo dei creditori. 

Ed il presente verrà affìsso noi luoghi so­
liti ed insorito nei pubblici Fogli. 

Dalli, Tribunale Prov. 
Padova 3 febbraio 1869 

Il Presidente 
Z A N E L L A 

Sp. n. n.76 
.•3BB3ÌEE5K 

Carnio d. 

N. 2069. Div. II. * 

GIUNTA MUNICIPALE DI PADO VA 
Avviso di concorso 

Per l'istituzione del Corpo di Guardie Mu­
nicipali deliberata dal Consiglio nella seduta 
del 21 novembre 1868, resta aperto a tutto 
il Mese di Febbraio corr. il concorso alle se­
guenti piazze di 
a) Due Brigadieri col giornaliero soldo di 

Lire 3. 
b) Diciotto guardie col giornaliero soldo di 

Lire 2. 
Oltre al soldo di cui sopra i Brigadieri e le 

Guardie riceveranno il vestiario e l 'arma­
mento prescritto dallo Statuto e saranno ac­
casermati a spese del Comune. 

Nelle istanze di concorso l'aspirante dovrà 
comprovare con attendibili documenti 

1. La sua età tra gii anni 24 edi 34 inclusivi 
2. Di goder sana fisica costituzione ed una 

statura non minore di metri 1,75 
3. Di aver adempito gli obblighi della co­

scrizione. 
4. D'esser celibe. 
5. D' esser immune da censure politiche e 

criminali. 
Saranno posti a calcolo anche tutti gli al­

tri titoli che 1' aspirante riuscisse a legal­
mente documentare. , 

L'aspirante dovrà dichiarare nell'istanza di 
assoggettarsi ad un esame per comprovare 
la sua capacità nel leggere, nello scrivere e 
nello stendere un rapporto ed obbligarsi ad 
una ferma d'anni cinque dal dì del prestato 
giuramento. 

Il concorrente dovrà nell'istanza scegliersi 
un domicilio in questa citta. L'istanza ed i 
documenti dovranno essere muniti dei bolli 
prescritti dalle vigenti leggi. 

Lo Statuto organico ed il regolamento in­
terno sono visibili presso la Div. II. 

Padova, 2 febbraio 1869 
Il Sindaco 

A. MENEGHINI 
- * • * ' 

3 p. n. 81 P. BASSI seg. 

H proprietario dello Stabilimento Idraulico 
Industriale premiato di Rimini nell'intendi-

dimento di porsi in diretta relaziono con i consumatori dello ZOLFO in polvere pelle viti 
proveniente dalla rinomata e premiata Raflneria di Rimini ha formato qui deposito di 
Zolfo pelt'uso suaccennato presso la ditta CSrea^eìXJcs.AJEa, 4Gr 'u .^ .37xa.±e3rJ . 
Negoziante di Legnami al quale i consumatori si potranno rivolgere pegli acquisti, ga­
rantendolo vero sublimato. 3 p. n . 93 

. - # ! • * 
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ALLA LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 

Memorie scientifiche sulF 

DI 

Azione dell'Olio 
DI FÉ a A TO DI MERL UZZO 

SULL'ORGANISMO UMANO 
Prescindendo dai sali di calce, magnesia, 

soda ecc., comuni a tuite le sostanze orga­
niche, l'Olio di Merluzzo come fin da princi­
pio s' accennò, consta di due serie di ele­
menti, gli uni di natura organica {oleina mar­
garina, glicerina) tutte apnartenentialle so­
stanze idro-carburate, 0 gli altri di ««tura 
minerale quali sono lo jodio, il bromo, il fo­
sforo e il cloro talmente uniti ed intima-1 

mente combinati con quelli, da non poterneli 
separare, se non coi più potenti mezzi ana­
litici, per modo che si possono considerare 
quasi in una condizione transitoria fra la na­
tura inorganica e l'animale.— Quale e quanta 
sia l'efficacia di questi ultimi in un gran nu­
mero di malattie interessanti la nutrizione, 
in generale ed in particolare il sistema lìn-
fatico-glandolare, non trovasi più, non dico 
un medico,,ma neppure un estraneo all'arte 
salutare che noi conosca; e come in siffatta 
combinazione, ch'io mi permetto di chiamare 
semi-animalizzata, questi metalli attraver­
sino innocentemente i nostri tessuti, dopo di 
avere perdute le loro proprietà meccanico-
fisiche e vinto dall'esperienza, non confessi 
che, altrimenti somministrati, allo stato di 
purezza, tornerebbero gravemente compro­
mettenti. 

A provare poi quanta parte abbiano gli i-
drocarburi nel complicato magistero della 
nutrizione, e quanta sia la loro importanza 
nella funzione de' polmoni e nella produzione 
del calore animalo, basti il ricordare che un 
adulto esala pel solo polmone ogni ora gram­
mi 35 e 530 milligrammi d'acido carbonico, 
cioè grammi 0,119 d'acido carbonico per ogni 
kilogrammo del peso del suo corpo, il quale 
àcido carbonico proviene dalla combinazione 
degli idro-carburi dell'animale coli' ossi arno 

altro parti grasse de'pesci, raccolti in grandi [atmosferico. Ora, siccome in tutte le infer-

M 

Fegato di Merluzzo 
' ; • , 1 " ' • - « i r ! . D I • 

J. SERRAVALLO 
Avendo ormai le ripetute analisi chimiche 

e gli esperimenti fatti sopra gli ammalati, 
comprovato ad evidenza, che il miglior olio 
di fegato di Merluzzo tanto per la copia e 
natura de' principj minerali (jodio, bromo, 
fosforo) combinati con gli elementi organici, 
quanto per la purezza 0 proporzione di questi 
ultimi (oleina, margarina, glicerina) sia 
quello comunemente chiamato b i a n c o , la 
speculazione e l'industria si occuparono di 

[dare mediante particolari processi chimici, al 
comune olio di pesce destinato a soli usi in­
dustriali, e cosi pure all'olio bruno di Mer­
luzzo ed al nero, V a p p a r e n z a dell' Ol io 
M a n c o m e d i c i n a l e 

Per far conoscere la differenza tra queste 
varie specie d'olio, che compariscono al mer­
cato, e chiarire chi no potesse abbisognare 
come farmaco, sulla loro varia natura, credo 
opportuno d'indicare il diverso modo di pre­
parazione delle varie qualità ed i generi dif­
ferenti di pesci da cui sono estratte. 

Il comune olio di pesce, mandato per lo 
più in commercio, come olio bruno 0 rosso 
di Merluzzo, ò una mescolanza di varj grassi 
estratti dai fegati della R a j a e l a v a t a della 
I ln ja batte* del I t e lp l f t lnnsp l iocena , del 
lftelplilnuo» glols lceps , ecc., e da quelli 
di varie specie di G a d u s . — Destinato agli 
usi industriali ed alla concia delle pelli, nes­
suna cura e posta nella sua preparazione a-
vendosi solo in mira d'ottenere la maggiore 
quantità possibile. Con tale intento, i fegati ed 

w 
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serbatoj, abbadonansi alla putrefazione, che 
decompone il tessuto organico e lascia sprigio­
nare più facilmente il grasso ed una tale putri-
laggine, viene per di più, sottoposta ad un alto 
grado di temperatura e finalmente alla pressio­
ne. -Vedesi di leggieri che un prodotto siffatto, 
è ben lungi dalla condizione che l'olio aveva 
nel suo stato naturale, per la subita parziale 
decomposizione di alcuni de' suoi elementi 
organici, come sarebbe Voleina e la marga­
rina, passate allo stato d' acido grasso, in 
combinazione coi prodotti ammoniacali della 
putrefazione abbandonando in parte il prin­
cipio dolce, ossia la glicerina, ed aquistando 
tutte le proprietà d' un grasso rancido. Di­
batti con analisi comparativa che ne fece il 
dott. Jong, si trova tra l'olio bruno 0 rosso 
led il bianco, una differenza nella proporzione 
del principio dolce, di più che uno per cento, 
luna successiva manipolazione, a cui esso viene 
(sottoposto, per decolorarlo e fargli vestire 
^'apparenza dell'olio medicinale, porta que­
ste decomposizioni ed alterazioni sopra una 
scala più grande. 

L'olio medicinale di Merluzzo al contrario 
il più puro e di migliore qualità è quello 
che separasi dai fegati freschi del fta-
dna c&rliouarSus, i quali in appositi ap­
parecchi a vapore vengono appena legger­
mente riscaldati. Separata la prima qualità, 
i r e s i d u i di colore carico, spremuti, costi­
tuiscono l'olio bruno ed il nero, unendosi al­
l'altro, di cui sopra fecesi cenno. 

La difficoltà di distinguere, dai soli suoi 
caratteri fisici, il vero olio medicinale di fe­
gato di Merluzzo dagli altri grassi raffinati 
od in varia proporzione mescolati col vero 
olio di Merluzzo, e V importanza che questa 
preziosa sostanza midieinale ha nello stato suo 
di purezza per gli usi medici, indussero la 
Ditta, « e r r a v a n o a far proparare da un 
proprio incaricato in l ' e r r a Nlnova tV A-
m e r l c a , l'olio di Merluzzo a f r e d d o con 
processo affatto meccanico, che, per distin­
guerlo dalle altre specie commerciali, por­
terà d'ora innanzi il titolo di 

OLIO NATURALE DI FEGATO DI MERLUZZO 
di J. SERAVALLO 

le non verrà venduto che in bottiglie por-J 

mità il nostro organismo, reagendo contro le 
potenze esteriori con energia maggiore che 
nello stato normale, produce una maggiore 
quantità di calore, e per conseguenza un 
maggior consumo de' principi idro-carburati 
ne seguirebbe ben presto la consunzione 0 la 
tabe, quando non si riparasse a questa con­
tinua perdita con mezzi di natura analoga a 
quelli incessantemento consumati con l'eser­
cizio della vita; consunzione e tabe tanto più 
celeri, quanto un tale procosso di reazione 
duri più lungamente e che per la natura del 
male sia stato vietato l'uso degli ordinarj mezzi 
alimentari in copia tale, dà contenero la in­
dispensabile proporzione do'principj idro-car­
burati; in difetto de'quali devonsi consumare 
i tessuti, finché ne contengono. 

Quale medicamento e quale mezzo respirato­
rio, l'Olio di fegato di Merluzzo tiene dunque il 
primo posto tra le sostanze terapeutiche atte 
a modificare potentemente la nutrizione; a 
va raccomandato, siccome tale in tutte le in­
fermità che la deteriorano, quali sono : le 
n a t n r a l e g r a c i l i t à , ed il c a t t i v o a l i l t o 
pop e r e d i t a r l e od a c q u i s i t e afFcseionl 
r a c h i t i c h e o scrofo lose , nelle m a l a t t i e 
e r p e t i c h e , nei t u m o r i g l a n d u l a r l , nella 
c a r i e d e l l e ossa,, nella s p i n a v e n t o s a , 
nelle t i s i ecc. Nella convalescenza poi di 
aravi malattie, quali sono: le I c h b r l t i fo­
i d e e e p u e r p c r a l i , la m i l i a r e ecc., si 
può dire che la celerità della ripris(inazione 
della salute sia proporzionale alla quantità 
d'olio amministrato. 

" 
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D'AMMINISTRARE L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
(di J. SERRA VALLO 

Senza entrare nel campo della medicina 
pratica, la quale ha, da lungo tempo, otte­
nuto con questo mezzo i più brillanti successi, 
anche in casi disperati, siaci permesso di chia­
rire anche i non medici, che essendo il no­
stro o l io n a t u r a l e , d i f e g a t o d i Mera 
l u z z o , oltreché un medicamento, eziandio 
una sostanza alimentare, non si corre alc.u-
pericolo nell'amministrarlo ad una dose mag­
giore di quella che non potrebbesi dare dogi} 
olj ordinarj del commercio, i quali 0 rancidi 0 
decomposti, od altrimenti misti e manipolati, 

tanti incrostato nel vetro il suo nome, laloitrecchè essere di azione assai incerta, portano 
propria firma sull'etichetta e la marca sullalspesso disordini gastro-enterici che obbligano 
loapsula, come sotto se ne offre; il modello. |a sospenderne l'uso. 

B O S E : 
Si dà comunemente alla dose 

. 

i » 

CARATTERI DEL VERO OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
per uso medico. 

L'Olio d i f e g a t o d i M e r l u z z o m e d i ­
c i n a l e ha un colore verdiccio-aureo, sapore 
dolce e odore del pesce fresco, da cui fu e-
stratto. È più ricco di principj medicamen-
tivo dell'olio rosso e bruno; quindi più at­
tivo, sotto minor volume. Perfettamente neu­
tro, non ha la rancidità degli altri olj ,di 
questa natura, i quali oltre alla minore loro 
efficacia; irritano lo stomaco e producono ef­
fetti; contrarj a quelli che il medico vuol ot­
tenere, opperò dannosi in ogni maniera. ' 

Deposito generale'& Trieste: J. Serravano 1 — PADOVA :" 'Cornel l 
l ' A n g e l o . — Valsecchi: Vicenza — Franzoja Fiesso -— Duse: Rovigo. 

di un cuc­
chiamo da caffo,,pei bambini, tre volte al 
giorno, aumentandone la quantità fino a tre 
cuechiaj da tavola, e per gli adulti, si co­
mincia da questa dose e portasi a tolleranza. 

Vendesi nel Deposito Centrale di Medicinali 
nostrani ed esteri in Trieste^dal Farmacista 
e* Droghiere JU S e r r a v a n o . ' 

f 

NB. Qualunque bottiglia, non avente incro­
stato il nostro nome e la capsula di stagno con 
la nostra marca, sarà da ritenersi per con?) 
trafatta. • 
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